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Calabria, Catanzaro, 31/01/2003

Anas, il rapporto dell’Authority sui lavori pubblici

La nuova Anas Spa ha accelerato i lavori della Sa-Rc, ha riorganizzato la società e collabora con la 
magistratura
Il rapporto dell’Autorità per la Vigilanza dei Lavori Pubblici è allo studio attento dell’Anas. Si tratta di una 
lavoro complesso, che non può essere analizzato in breve tempo. Da una prima analisi risulta tuttavia non 
congrua la valutazione che sembrerebbe addebitare all’attuale Direzione dell’Anas questioni che si sono 
sicuramente verificate nel passato. Esistono infatti dei tempi inerziali, ineludibili nell’utilizzazione dei 
sistemi di appalto e di trattativa privata che, essendosi verificati nel passato, continuano nei loro effetti per 
periodi che vanno dai 3 ai 5 anni.
L’Anas, nel corso dell’ultimo anno, ha completato un profondo lavoro di riorganizzazione e di 
ristrutturazione della società, creando commissioni di controllo interno e di monitoraggio dei lavori e 
impegnandosi a fondo sul fronte della trasparenza, in una vasta opera continua di collaborazione con gli enti 
preposti alla prevenzione del crimine. E’ stato nominato un apposito ufficio di auditing, col compito 
specifico di studiare, analizzare e verificare la liceità delle procedure eseguite ed in essere, e di tenere stretti 
rapporti informativi con l’Ufficio di Alta Sorveglianza e con la Direzione Distrettuale Antimafia. L’Anas ha 
inoltre incaricato il Politecnico di Torino di verificare i lavori compiuti sino ad oggi sulla Salerno-Reggio 
Calabria, in un quadro metodologico-scientifico teso da una parte all’analisi tecnica di laboratorio su quanto 
già in essere ed alla pianificazione futura di interventi mirati.
L’Anas ha anche cercato di superare le forti criticità esistenti sulla Salerno-Reggio Calabria, non solo con 
attività di verifica e di monitoraggio continuo e con la nomina di commissioni di collaudo, come 
riconosciuto dalla stessa Autorità, ma anche imprimendo una fortissima accelerazione ai lavori, grazie 
all’assunzione di nuovo personale (oltre 30 tecnici qualificati) e grazie allo strumento del General 
Contractor, che ha consentito di accorpare i lotti ancora da realizzare in sei maxi-lotti, uno dei quali già 
messo in gara, del valore di 678 milioni di euro, e uno di prossimo appalto, del valore di 800 milioni di euro.
Si segnala anche l’ottimo rapporto stabilito con i sindacati, a partire da quelli degli edili, che ha prodotto la 
firma congiunta di un protocollo d’intesa per contribuire ad evitare infiltrazioni della criminalità organizzata 
negli appalti, per assicurare la massima tempestività e celerità nell’esecuzione delle opere e per realizzare un 
efficace sistema di informazioni e relazioni sindacali con particolare attenzione ai problemi 
dell’occupazione, dell’organizzazione della forza lavoro, della struttura dei cantieri, della sicurezza del 
lavoro e dell’igiene.
Per quanto riguarda le nuove concessioni, non risulta che siano stati ricompresi ulteriori lavori assimilabili a 
nuove opere, al fine di eludere le gare europee. L’Anas, in una nota ufficiale, ha chiarito che per il Passante 
di Mestre intende rispettare le convenzioni con le società concessionarie e che per il Nodo di Genova e 
quello di Bologna ricorrerà, ove necessario, a gare europee.
In conclusione, la musica non solo è cambiata, ma l’orchestra si è affinata e suona con successo un 
repertorio nuovo nel settore infrastrutturale, costituito da bandi pubblicati, da cantieri aperti e da lavori 
completati, come confermano anche i dati di osservatori indipendenti come il Cnel e il Cresme.
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